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di MANUELA MARZIANI
– PAVIA –

TUTTI insieme sul sagrato del
Duomo per pregare. Le confessio-
ni religiose che partecipano al ta-
volo interreligioso del Comune ie-
ri pomeriggio si sono ritrovate in
piazza per una preghiera. Subito
dopo le stragi di Parigi avevano
deciso di dare un segnale forte e,
non a caso poco prima di Natale,
quel segnale è arrivato. Gianadrea
Nicolai della Chiesa Valdese,
Alhaman Badri della Comunità
islamica di via Vaccari, Maximi-
liano Virzo vescovo della Chiesa
di Gesù Cristo e dei Santi degli Ul-
timi Giorni, padre Nicolae Popa
della Chiesa Ortodossa Romena
Djellil Ayed, portavoce della co-
munità islamica ‘Darussalam’,
don Michele Mosa delegato regio-
nale della Chiesa Cattolica, i bud-
disti con la loro campana e i rap-
presentanti della chiesa ucraina al-
la presenza del sindaco Massimo
Depaoli, dell’assessora Laura Ca-
nale che presiede il tavolo interre-
ligioso e della consigliera del Pd
Elena Madama si sono allineati
davanti alle porte delle cattedrale.
«La nostra fede in Dio, il nostro
amore per la vita ci insegnano a

non arrenderci di fronte al male e
alla violenza» hanno detto. Ma
questo non implica che di fronte
a scene come quelle viste a Parigi,
non abbiano tutti provato rabbia.

«ABBIAMO pianto e pregato –
hanno aggiunto – per le vittime e
per i superstiti, come per i loro fa-
miliari a cui va tutta la nostra soli-
darietà e la nostra vigilanza». E la-
crime sono state versate anche
per i carnefici. «Anche per loro –
hanno sottolineato i responsabili
delle varie confessioni religiose –,

giovani dal cuore indurito, senza
amore, incapaci di compassione.
Giovani segnati da una profonda
deluzione verso la vita che vedo-
no non come un dono, ma come
un peso. Fino a toglierla agli altri
e a se stessi». Che cosa fare allora?
Si sono domandati gli esponenti
delle varie confessioni. «Non ab-
biamo soluzioni a buon mercato
né la bacchetta magica – si sono
risposti –. Siamo invitati a testi-
moniare la gioia dello Spirito che
può dare senso alla nostra vita».

manuela.marziani@ilgiorno.net

PAVIA

Scrittori e blogger
scoprono la città
e la raccontano

dal vivo e in ebook

VARZI IN CASTELLO INCONTRO SUL TEMA DELLA DENOMINAZIONE D’ORIGINE

Eccellenze lombarde, sua ‘maestà’ il salame

– VIGEVANO –

E’ RIENTRATA a casa in ri-
tardo e la madre l’ha rimpro-
verata. Lei, studentessa di 16
anni nata in Italia ma di origi-
ne cinese, non sembrava
aver dato peso alla cosa più
di tanto: con tutta calma si è

tolta le scarpe, si è avvicinata
alla finestra, l’ha aperta e si è
lanciata nel vuoto dal terzo
piano. Un volo di almeno 10
metri che solo per una circo-
stanza fortuita non le è stato
fatale. E’ accaduto ieri pome-
riggio in una laterale di viale

dei Mille, in una zona semi-
centrale della città. Subito
soccorsa dal personale del
118 la ragazzina è stata rico-
verata all’ospedale Maggiore
di Novara. La prognosi è ri-
servata ma da quanto si ap-
prende non correrebbe peri-
colo di vita.  U.Z.

PAVIADOPO LE STRAGI DI PARIGI SEGNALE DI UNITÀ NELLA FEDE

Preghiera di tutte le religioni:
«Non ci arrenderemo almale»
Pavia, orazione pronunciata sul sagrato del Duomo IDEA Alcuni tra i blogger

e gli scrittori impegnati

– VARZI –

INCONTRO a Varzi sul tema della denominazione
di origine, ultimo convegno della rassegna ‘Il siste-
ma delle eccellenze lombarde’ con l’assessore all’agri-
coltura Gianni Fava. Ieri mattina, il vice direttore
de Il Giorno, Sandro Neri, ha moderato un confronto
sulle eccellenze dell’Oltrepo pavese e sulle strategie
per rilanciare il territorio partendo dai prodotti tipi-
ci. Protagonista, il salame di Varzi: «Un mezzo uni-
co di promozione culturale, che ci spinge a unirci
per realizzare progetti importanti per questo prodot-
to», ha spiegato il sindaco Gianfranco Alberti. Fabio

Bergonzi, presidente del Consorzio tutela del salame
di Varzi ha ricordato l’importanza economica del
prodotto sul territorio, che coinvolge «15 Comuni,
12 produttori e 60 lavoratori, per 450mila salami pro-
dotti nel 2015». L’assessore regionale all’Agricoltura
Gianni Fava ha sottolineato come sia necessario
«avere il coraggio di aprire i confini, con un prodot-
to distintivo del territorio, perché il turismo del cibo
esiste dove c’è distintività». Hanno partecipato an-
che Alberto Vercesi della Fondazione sviluppo Ol-
trepo pavese, il presidente della provincia Daniele
Bosone e Ivan Elfi della Comunità montana. L’in-
contro si è svolto nel Castello di Varzi. N.P.

Vigevano, adolescente rimproverata si autopunisce

VOGHERAProgetto per prevenire le esondazioni dello Staffora

UNITI
Gli esponenti
delle diverse
confessioni
davanti
alle porte
del Duomo
 (Torres)

– PAVIA –

DUE GIORNI per scoprire
Pavia e dedicarle un raccon-
to. E’ l’impegno che hanno
assunto ieri 10 autori e blog-
ger. Mario Capello, Carolina
Crespi, Noemi Cuffia, Ales-
sio De Santa, Orazio Labba-
te, Ginevra Lamberti, Anto-
nio Lauriola, Valerio Mille-
foglie, Raffaele Riba, Miche-
le Turazzi hanno deciso di ci-
mentarsi nella maratona di
scrittura che culminerà alle
15 di oggi alla libreria Il Del-
fino nell’ascolto delle storie-
scritte dagli autorni rigososa-
mente non pavesi. Le due
giornate organizzate dal Co-
mune di Pavia, dal Duc - Di-
stretto Urbano del Commer-
cio di Pavia e da Labora - Co-
working sociale, intendono
valorizzare la città attraverso
lo sguardo di chi la vede for-
se per la prima volta e che
certamente ne trasmetterà il
ricordo. Per questo ieri gli
ospiti sono stati portati in gi-
ro in compagnia dei cicero-
ni, che racconteranno curio-
sità e storie di Pavia e oggi si
scoprirà che cosa hanno ap-
preso. I racconti saranno poi
riuniti in un ebook scaricabi-
le gratuitamente sui canali
internet del Comune di Pa-
via.  M.M.

AFFRONTARE il rischio idrogeologico. Venerdì mattina, il prefetto
Erminia Rosa Cesari ha incontrato i sindaci Carlo Barbieri di Voghera,
Romano Ferrari di Rivanazzano, Isabella Cebrelli di Retorbido e
Gianfranco Alberti di Varzi, presidente della Comunità Montana, oltre ad
alcuni rappresentanti dell’Aipo forestale provinciale. Al centro della
riunione, il torrente Staffora. Il prefetto e i sindaci hanno proposto un
progetto per prevenire eventuali esondazioni o situazioni critiche, che
sarà organizzato da tutti i Comuni interessati dal passaggio al torrente. 

– STRADELLA –

VICINI a quota 2500 di verbali
già notificati o in corso di notifi-
ca. C’è chi protesta e chi, imperter-
rito, incurante o non informato,
tuttavia, continua a passare anche
quando è rosso il semaforo, moni-
torato con telecamere, all’incro-
cio fra via Sauro e la ex statale via
Emilia, in regione Valle Badia a
Stradella. Non a caso, nonostante
il clamore, le polemiche e le mi-
nacce di una class action (sin qui
solo a parole e non nei fatti), la me-
dia di 55 sanzioni al giorno (uno
ogni 26 minuti) si sta abbassando,
ma solo in misura lieve e quindi
le previsioni di un numero record
di sanzioni da qui a fine anno, po-
trebbero essere addirittura troppo
basse. Per il Comune è ‘manna’,
come suol dirsi, perché in bilan-
cio entrerebbero, già per l’eserci-
zio in corso, dai 270 ai 330mila eu-
ro in più e che, in aggiunta, ai
30mila euro di maggiori introiti
dopo l’aumento del ticket sosta a
pagamento scattato lo scorso ago-
sto, potrebbe consentire di tripli-
care gli incassi per violazioni al co-
dice della strada. Il super lavoro
in ufficio, per l’emissione di nuo-
vi verbali o richieste di chiarimen-
to su quelli notificati, consideran-
do l’organico, insufficiente, a di-
sposizione sta, però, mettendo a
dura prova la polizia locale co-
stretta a limitare i servizi esterni.
Compreso uno che prevedeva
l’uso di un’altra telecamera, que-
sta volta mobile. Anche in questo
caso i dati, sin qui conosciuti e re-
lativi a turni di due ore al giorno
effettuati per pochi giorni, sono
sorprendenti: una media di sette
multe in due ore, una ogni 19 mi-
nuti, peggio che per il semaforo
rosso della Badia troppo spesso
ignorato. E questo nonostante
che, questa telecamera non sia in
grado di leggere le targhe stranie-
re (esempio rumene) che, a Stra-
della, sono almeno il 10% del tota-
le circolante.
 P.R.

STRADELLA

Fioccano lemulte:
unaogni 19minuti
al Comune introiti
da 300mila euro

CONVEGNO Da sinistra Gianfranco Alberti, Sandro Neri
Gianni Fava e Ivan Elfi  (Torres)


